
  

| 
en 

mo- 

        

  

Î 

Dirazione sd Amministrazione; Udine, 
Via della ‘Prefettura, 10, — Inserzioni 
nel corpo del giornale per ogni riga 0 
spazio di riga cent. 50. in terza pagina 
dopo la firma 30, in quarta pagina 29, 
— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
In Roma gli annunzi si ricevono dal 

sig. Giuseppe Borgognoni Via Clementi 

N. 83. 

ln. AM 

I 

Giorna le cattol 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In eruce signatos, iura quod alma tegant? 

   

      

ICO del Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
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Tn tutta Iratia: anno Lire 16-= sen», 

stra L., 8.50 — trimestre L. È. — Estro. 

30 — semestre L, 15, — Le’ 

associazioni non disdette si intendono 

anno L. 

rinnovate. — Non sì restituiscono 1 mi: 

noscritti. — Lettere e pieghi non affran-. 

cati si respingono. 

Petrus Archiep. Utinen, 

  
              

Dove andiamo? 
Se il fare gli ingenui può alcuna volta 

denotare perspicacia, l'essere ingenui a 

questi chiari di luna non può significare 
che balordaggine. « Dove andiamo?» si 

domandaro incerti e confusi i fogli libe- 

rali «dove andiamo?» 
Dove diavolo volete che andiamo? Né 

un passo più in giù, nè un piede più in su 
di quello «che da mezzo secolo noi cattolici 
andiamo predicando che si sarebbe andati. 

Nell'ora attuale i poveri liberali ci sem- 
brano altrettanti bambocci che dall’ alto 

si stanno a guardare curiosi di sapere 

dove andrà a finire il grosso sasso che 

essi hanno rotolato giù per la china. Nel 

caso nostro, il sasso, non occorrerebbe 
dirlo, sarebbe l’ Italia spinta inesorabil- 
mente dal Jiberalismp per la china. 

I due ministri Nasi e Galimberti assi- 
stono plaudendo alla lettura clte Gabriele 
D'Annunzio fece a Roma della canzone 
a Garibaldi. In quella vi sono dei tratti 
inneggianti - addirittura alla repubblica. 

Tanto è vero che il pubblico più volte 

proruppe nel grido di: « Viva la repub- 
blica!» 

Ebbene, il ministro Nasi — terminato 
lo spettacolo — inviò subito al D’An- 
nunzio il seguente telegramma: 

« Iersera all'Argentina ella compì un'o- 
pera doppiamente patriottica. « La can- 

zone di Garibaldi» trionfò al cospetto 
della grande madre, che il poeta traeva 
al soccorso delle Puglie. Felice di aver 

Dotuto assistere a tanto nobile festa del- 

l’arte le mando un saluto di ammira- 
zione, come ministro dell'istruzione e 
come rappresentante di quello erice a2- 
zurro che vide per il primo la schiera 

dei mille. » 
Nn basta. Fra Dreve in Campidoglio 

(e lo sarebbe stato ieri se il diavolo non 

vi metteva la coda di mezzo) sarà mu- 

rata una lapide ricòrdante la repubblica 
l'omana. L'iscrizione sarà del seguente 
tenore: 

«Il 9 febbraio Ipo — Roma procla- 
mando il Governo del popolo — iniziava 
— in nome dell’Italia risorta — il nuovo 
divitto — civile e nazionale. — Nel 50.° 
anniversario — dello storico evento — 
concordi — Municipio e popolo — ono- 
rando commemorano ». 

Di più l'iscrizione è sormontata da un 
fregio allegorico: due fasci consolari in- 
crociati e fra tralci d’alloro l'aquila re- 
pubblicana. . 

Or bene, oratori per l'occasione sa- 
Tanno Giovanni Bovio ed Edoardo Pan- 

tano, due ardenti repubblicani. Ma que- 

sto sarebbe ancora poco, se. come com- 
pimento del quadro non si aggiunge che 
alla inaugurazione interverranno le au- 

torità con L’illustrissimo sig. sindaco Co- 

lonna. 
Non basta. ancora. Quando 

approvò la mozione di Arrivabens chie- 
dente un'azione preventiva del governo 

hegli odierni moti agricoli le. cro- 
hache dicono che Giolitti e Zanardelli 

‘— pur accettando la mozione — risero, 
quasi avessero voluto’ dire: « Ma sì, vo- 
tate con tutto il vostro comodaccio, che 
Noi faremo uzualmeute il nostro. 

E ancora non basta. Zanardelli in op- 

Posizione ‘all'ordine cavalleresco della 
Corona d’Italia, vuole istituire l'ordine 
dei Cavalieri. del Lavoro. E di questo, non 
V ha dubbio, saranno subito insigniti i 

signori presidenti delle Camere di Lavoro, 

ì promotori di scioperi ecc. ecc. 
P se a questi fatti aggiungiamo un 

Norsa, corrispondente del Secolo, fatto ca- 
valicre; un Heusch; presidente del cir- 

colo monarchico ammonito dalla questura 
Pel suo zelo soverchio in pro’ della mo- 

Darchia; un Avanti ‘che elogia il mini 

Stero e il ministero che cerca Il suo ap- 

boggio sull’'Estrema — si avrà un'idea 

del quadro politico che presenta la si 
tuazione attuale in Italie 

El è appunto al considerare questo 
Quadro che i moderati, i quali volgono 
alla... Sera, sì domandano incerti e confusi: 
“Dove andiamo? »: 

Frattanto due fatti 
Vengono al presente 

dii c se Dio vorrà 

Cose e forranno i dissidii 

Der 

impor tantissimi av- 

in Italia, due fatti 

sistemeranno le 
sociali. Ragione 

cui tengono merntamente occupata 

l'attenzione di quei tali signori. B i due 
avvenimenti sono: ’l esposizione delle 

bambole e dei ventagli arnerta ieri stesso 
è Bologna e la corsa degli automobilisti 

a Roma dal re, cal sindaco e dalle 
Drimarie pers sonalità. SEM, 

accolti 

il Senato 

  

Wotizie Ya alicane 

Udienze e Diceniioni. 
Roma, 5. — Il S. Padre riceveva in 

privata udienza l’illlmo e rev.mo mons. 
Carlo Pietropaoli, vescovo di Trivento 
{ Molise). 

  
  

Protettorie Cardinalizie. 

Roma, 5. — Il Santo Padre ha nomi- 
nato l’E.mo Signor Cardinale Casimiro 
Gennari a Protettore dell’ Istituto delle 
Povere Ancelle della Madre di Dio. 

Cose di Corte e di Governo 

  

  

L'onomastico del duca. 
Roma, 5. — Oggi, onomastico del prin- 

cipe Amedeo, primogenito del Duca d’Ao- 
sta, i Sovrani e Margherita inviarono 
affettuosi telegrammi d’augurio. 

Consiglio di ministri. 
Roma, 5. — In casa di Zanardelli, con- 

vennero Giolitti, Wollemborg, Di Broglio, 
Guicciardini, De Nava e Barzilai; si oc- 
cuparono della relazione Boselli. La riu- 
nione durò due ore. Zanardelli conferiva 
poi alla Consulta con Vacchelli e Cocco- 
Ortu. 

Di recano dal Re. 
Roma, 5. — Stamane, in occasione della 

firma deidecreti e della relazione, il Re sì 
intrattenne coi ministri delle Finanze e 
del Tesoro, dai quali volie essere infor- 
mato delle questioni inerenti alle modi- 
ficazioni dei provvedimenti finanziari. Col 
ministro degli Interni il Re si intrattenne 
Bd agli scioperi e alle misure prese 
orde scongiurarli. 

Gli Uffici del lavzro governativi, 
Roma, 5. — Al Ministero d’agricoltura 

sono spinti gli studi per la cio 
del progetto di legge per la istituzione 
degli Uffici del lavoro. Zanardelli, conscio 
dell’ utilità di simile istituzione, vuole 
affrettarne la compilazione del DI rogetto. 
Questo sarà, fra non molto, forse entro 
la prima decade di giugno, presentato 
alla Camera e ne sarà domandato l’ ur- 
genza. Il progetto in discorso avrà solle- 
cita discussione, essendo CE SO 
tante questione superiore alle divergenz 
dei partiti, e in nponentesi di per sè i 
al suffragio di generale approvazione. 

Niente vacanze antecipate, 
Roma, 5.— Il Ministero dell’istruzione 

smentisce che quest’ anno, per qualsiasi 
cagione, siano anticipate le vacanze delle 
scuole. Il Ministero dell'agricoltura limitò 
alle scuole agrarie Il insegnamento della 
coltura generale, aumentando in com- 
penso il programma, ora in vigore, per 
la economia rurale, aggiungendovi. le 
nozioni più interessanti della legislazione 
agraria e del commercio, sui contratti, 
sulle imposte, sulle tariffe ferroviarie, ecc. 

Pei disertori, 
Roma, 5. — Il Giornale ‘militare pub- 

blica che l’amnistia è concessa al reni 
tenti omessi e ai disertori residenti al 
l'estero nati anteriormente al 1851, pur- 
chè dinanzi alle autorità diplomatiche e 
consolari italiane recolarizzino la loro 
posizione entro il 1908 e si presentino a 
compiere la ferma entro il marzo 1904 
coloro che ne abbiano l'obbligo, sempre- 
chè non sieno legalmente dichiarati ina- 
bili e non abbiano compiuto il 39° anno 
al 31 dicembre prossimo, non apparten- 
gano per numero. alla seconda categoria 
o non abbiano aquisito il diritto all’asse- 
gnazione alla terza categoria. 
  

Rote commenti 

Nemmeno in sbaglio ! 
Precisamente: l’on. Giolitti non dice 

una verità nemmeno in sbaglio. E le 
sue bugie sono così ingenue, che quasi 
quasi sì. sarebbe tratti a credere. che 
non siano imputabili in lui. 

Eccovi un esempio che togliamo -— 
notate — dalla Gazzetta di 

Nei resoconti dei giornali si legge che 
il ministro Giolitti, rispondendo all'inter» 
pellanza del senatore Arrivabene, avrebbe 
alfermato che negli statuti delle Leghe 
i contadini chiedono dodici ore di lavoro 
per una giornata retribuita col massimo 

Mantova : 

olL1e00: 
Naturalmente. sulla. fede di queste 

affermazioni, il Senato si sarà domandato 
se meritava ‘incomodarlo per una interi 

pellanza, o quanto meno dove mai coui- 
sisteva la temuta rovina dei condut tori 

di fondi! Ma con buona pace del mini 
stro Giolitti le cose sono ben diverse 

Per molto meno di dodici ore di la- 

voro i contadini domandano delle mer- 

cedi che da 1.10 arrivano a 2.50 e 3 al; 
giorno, oltre alcuni generi in natura, 
come sarebbe il vino. Non solo, ma per 
alcuni lavori in risaia col computo a 
ore si arriverebbe alle lire cinque cir 
Basta dare una scorsa all'organo ufficiale 

delle Leghe in provincia di Mantova e 
cioè alla Nuova Terra per convincersene. 

Intanto, pel maggio, a Romanare do- 

mandano lire 2 al giorno, più un. litro 

di vino al giorno nei tagli dei fieni 6 

nella irrorazione delle viti. A Buscoldo 

pretendono ire 2.75 al giorno più il 

vino. Altro che 1.50 al massimo! (DIO, 

*cne «le cose 

    

O dove mai il ministro dell'interno 
ha assunto le sue informazioni per esporle 
in Senato? » 

Dove? Dai suoi informatori, che pel 
momento attuale sono i socialisti. 

Sciopero onorevole. 

Quello dei carbonai suolsi chiamare 
sciopero nero; perchè dunque non si 
potrà chiamare sciopero onorevole quello 
dei deputati. 

I quali, approfittando del bel maggio 
£ delle.... maggiolate, hanno completa- 
mente disertaio da Montecitorio. Di fatti 
la seduta del 2 maggio si è chiusa con 
la.constatazione del numero illegale (60 
deputati presenti!) e quella del giorno 
successivo — tanto Der variare — si è 
chiusa con la formola sacramentale: 
«la Camera non è in numero ». 

Del resto poco monta se anche i de- 
putati non si trovano al presente a Mon- 
tecitorio. Non si discute =— nota il Cor- 
riere nazionale — in fin dei conti, che 
dei provvedimenti per la marina, vale a 
dire di qualche milione di più da accol- 
lare al wa nti. Chi se ne incarica 
di queste bagattelle trascurabili? Il pre- 
sidente Vi illa, assumendo. la posa e il 
tono melodrammatico delle grandi occa- 
sioni, ha espresso il suo dolore per l’in- 
crescioso fatto, ed ha annunziato che 
punivà gli assenti, di cui non risulti il 
regolare covgedo, facendone pubblicare 
sulla Gazzetta Ufficiale ì riveriti nomi. Il 
castigo non si può dire dei più terribili 
attesochè la Gazzetta Ufficiale vegeta af 
fatto clandestinamente, per cui i diser- 
tori di Montecitorio sono tr ‘anquilli che 
la loro latitanza resterà ignota ai propri 
elettori, ai quali, d'altra. parte, ciò im- 
porta ben poco. 

E per cominciare da noi: mentre si 
discutono i bilanci e si tratta di spen- 
dere e di spandere milioni, che devono 
poi gravitare sul groppone ‘dei poveri — 
perchè 1 due nostri deputati cittadini — 
onorevoli Girardini e Caratti non si tro- 
rano al loro posto? 

Il marchese Colombi era solito dire 
si fanno o non si fanno ». 

Frattanto sì raggiunge il pareggio. 
Il pareggio in Italia deve essere 

cosa simile alla... fata morsanga Si 
si contempla, si sta per ‘alferrarla 0. 
fugge. Non altrimenti il pareggio. Tutti 
i ministri lo annunziano, tutti i deputati 
lo discutono; è già bell’ è nel sacco, 
quand’eccoti Il sacco è hr fondo e il 

qual- 
ILA 
Late 

pareggio sguscia fuori come per incanto. 
«+ L'altro ieri, p. e. il AMuovo Fanfulla an- 
nunziava in tuono semi-ufficiale dhe final- 
ment: il pareggio era ottenuto. Invece 
ecco LOR (Guicciardini presentare il se- 
suente bilancio : 
E a spa L. 1,769,422,106.68 
Sposata. O 742,590, 167.58 

Differenza attiva L. | 26,831,939.10 
Ma per mala fortuna, fuori Da bilan cio, 

"Ro 

Vv hauno altre spese per Li. 92,454,659; 
per cui iu ultima analisi rimarremo con 
un disavanzo di L. 5;022,719. 

E° inutile; bisogni o proprio Au 

na spedizione in Africa per 

r 

ritentare 
salvarsi. 

Non l'avesse mai fatto. 

I giornali continuano a occuparsi del 
famoso discorso di Nathan e — natural- 
mente — continuano a dirne corna del 
discorso, «del Nathan c del massoni. Non 
l’avesse “mai fatto quel discorso! E ma- 
langurato quel momento in cul ebbe l’idea 
di prodursi. alle sbarre della pubblica 
opinione ! 

Sentite come il pubblicista Luigi Mas- 

suero scrive in argomento sulla “libera 
lissima Provincia di Como: 

è «Il male è che, almeno nel passato, i 
ui non hanno sempre risposto alle teorie 

che si videro troppi massoni clerica- 
Sdi, inframmettenti e... poco seru- 

polosi, per cui ora è in molti ‘adicata la 
persuasione che i massoni siano i preti 
rossi core i gesuiti s0n0 i preti neri e 
che la massoneria non sia, per più, che 
una vasta associazione di mutua. prote- 
zione, una camorra elega ante e carbata 
ma potente ed inflessibile. i: 

Per sfatare questa credenza ci vuol del 
tempo ed una ‘rigidità di condotta e di 
vita addirittura perfetta. Un ne non 
dovrebbe mai servirsi della massoneria 
per sno utile personale, ma solo per l'i 
dealità ed il iirogramina del partito mas- 
sonico, Invece accade SORDO Spesso il 
contrario ; io mi ricord o per esempio, di 
un artista teatrale È I quale, avendo piacere 
di un sofficito mio giornale, venne 
da me, mi fece il saluto massonie 0, ese- 
guì tutti i segni di riconoscimento e poi 
mi disse: 

Mi raccomando ; 
l'articolo ! 

Gli avrei dati il comi nasso, il piombino, 
la squadra e il grande architetto sulla 
testa! » 

nol 

domani. un bel 

A proposito di unioni, professionali. 
Parlammo. l’altro ieri piuttost to a lungo 

sulla necessità di organizzare i contadini   e proponevamo in pari tempo uno Statulo 
che potesse servir di guida nella fonda- 

vede, 

zione di queste unioni, Oggi invece vo- 
gliamo proporre un esen npio, il quale di- 
mostra che dove si vuole — sì può. 

Giorni sono si radunarono a Vicenza 
i delegati delle 120 associazioni cattoliche 
operaie diocesane: erano presenti quasi 
800 delegati. Fra le acclamazioni dell’ as- 
semblea fu votata in massima l'istituzione 
in diocesi delle unioni professionali del 
lavoro. Così tra breve avrassi colà una 
forte organizzazione operaia di 18.000 soci, 
tanti essendo gli aderenti alla federazione 
delle società cattoliche operaie vicentine 

Ecco dunque un esempio che ci offre 
Vicenza. E da noi non si potrà proprio 
fare altrettanto ? 

di circa venti cattolici, ì quali tutti mo- 
stravano sommo desiderio di avere... gli 
asparagi, senza peraltro adattarsi a pian- 
tarli e a coltivarli. ì 

Eh, quanto a movimento sociale, 
qui da noi si dorme, saltò su a dire uno. 
— Si dorme! ripetè meccanicamente 

un secondo. 
— Si dormel.. ribadi un terzo e così 

via via ripeterono in coro gli altri. 
Al qual coro la nostra coscienza rispon- 

deva: « E se provassimo intanto a sve- 
gliarci noi una buona volta? » 

Un salto in Germania. 

Fino a Bonn e precisamente fino nella 
segreteria dell’ università, dove s'è im- 
matricolato il principe ereditario di Ger- 
mania, per leggere la nota dell’ immatri- 
colazione. 

E° la seguente: 
«Pridericus-Guilelmus-Viclor-Augustus-Er- 

nestus, Guilelmi Imperatoris filius generosis- 
simus, siudiosus juris, numero civium uni 
versildtis Fridericiae. Guilelmiae Rhenanae 
legittimae adscriplus est. » 

Bonn — razza. germanica 
nella università il latino ; Roma sn 
razza latina — adopererebbe il se desco 
piuttosto che il latino. Questo solo vole- 
vamo osservare a nostro conforto ! 

lopera 
è: 

Aneddoti mommsiani. 

Mommsen è celebre... anche per le 
sue impertinenze. Fu egli che disse a 
Gregorovius: Lei mostra tendenza agli 
studii storici; ci sì metta. Quando Gre- 
gorovius riceveva questa esortazione, ave- 
va stampato la storia di Roma.... 

Ora Mommsen, trovandosi a Parigi, è 
stato -domandato del suo parere sulla 
moderna letteratura francese, Egli, dopo 
averci pensato un po’, ha risposto : Debbo 
confessare che dopo Ausonio non conosco 
quasi nulla di letteratura francese. 

Giova rammentare che il poeta Ausonio 
di Bordeaux — Decimus Magnus Ausonius 
è un francese.... latino del IV secolo cri- 
stiano. 

L’aneddoto è pubblicato dal: Berliner 
Tageblatt. 
  

Congressi ed esposizioni 

T modici condotti, 

Roma, 5. — Mel pomeriggio, nella sala 
degli Orazi e Curiazi al Campidoglio, sì è 
inaugurato solennemente ill congresso dei 

medici condotti avente lo scopo di otte- 
nere un miglioramento nel contratto di 
condotta medica. Erano presenti gli ono- 
revoli Nasi, Ronchetti e Cortese, il rap- 
present: ante del sindaco, numero si medici 
e congressisti. Parlarono il prof. Postem- 
psky a nome del sindaco di Roma e il 
professore Sciamanna, che presentò l'on. 
Baccelli Guido. Questi pronunziò un di- 
scorso inaugurale; parlò infine il profes- 
sore Cogliolo, che dichiarò aperto il con- 
STESSO. Putti gli oratori furono applauditi. 
Domani i congressisti comincieranno i 
lavori. 

T ricevitori o collettori postali, 

Roma, 5. — Una Commissione di ri- 
cevitori e collettori postali si recherà in 
questi giorni da Galimberti per invitarlo 
ad accettare la presidenza onoraria e ad 
assistere all’inaugurazione del Congresso 

a Roma il 17 e il 18 corrente, per trat- 
tarvi questioni di alto interesse del loro 
servizio. 

Bambole e ventagli. 

Bologna, 5. — Nella sala dei notai ‘si 
è oggi aperta l'esposizione di bambole è 
ventagli promossa dal Gomitato per la 
cassa di soccorso agli studenti poveri. 
Hanno assistito all’ inaugurazione le au- 
torità locali le quali hanno ammirato i 
vari cimeli artistici mandati oltre ‘che 
dalla nostra regione, anche da’ varie 
parti d’Italia. Le bambole sono oltre 100, 
di varia grandezza, e indossano costumi 
i più svariati, storici, di fantasia e co- 
stumi papolari: Moltissimi poi sono. i 
ventagli. Di quelli antichi ve n'ha gran 
UAC è quasi tutti assai pregev oli. I 
ventagli con firme autografe di celebri 
personaggi sono 117 e tutti presentano 
grande interesse per le firme appostevi. 
Infine assai PIO sono i ventagli 
‘dipinti a mano; e ve n’ha parecchi ‘di 
rilevante merito con schizzi dei migliori 

nostri pittori. L° esposizione resterà aperta 
parecchi giorni.   

Tempo fa ci trovammo in una brigata 

nazionale della loro classe che si AO 

Pa
 

Na 

              ri el Sud 

ORO E DIAMANTI, 

Spigolo dallo studio del Ballerini al- 
cune notizie sull’ interessante tema. 

Tutte le principali miniere d’oro del 
Transvaal sono disposte sopra una lun- 

ghezza di 75 chilometri. Quando nel 1898 
il viaggiatore Bordeaux fu nel Rand le 
miniere coltivate erano in numero di 62. 
Accenniamo ad alcune fra le principali. 

Nella miniera Crown reef nel solo mese di 
marzo 1898 si. estrasse oro per. 41,937 

sterline, equivalente a lire 1,048,425. 
Nella miniera Robinson nel marzo 1898 

sì estrasse oro per 58,925 sterline, equi- 
valenti a lire 1,470,625. È 

Nella Ferreira ‘(marzo 98) si estrasse 
per 45,087 sterline pari a lire 1,137,175. 

Le 62 compagnie nel marzo 1898 e- 
strassero per un totale di 1,140,011 ster- 
line, pari a lire 28 3000, 275. 

Con una media mensile di 28 milioni 
si avrebbe pel 1898 circa 340 milioni. 

AIl’ Esposizione di Parigi dello scorso 
anno figurava un blocco rappresentante . 
la quantità d’oro estratto dalle miniere 

del Transvaal 1884-1899. Il suo peso, 
computato come se fosse d’oro massic- 
cio, era: 621,789 , Gg. d’oro corrispon- 
dente ad un valore totale di franchi: 
2,141,709,418. Una tavola dava il progresso 
dell’ estrazione anno per anno. Ecco le 

cifre estreme: 

Anno 1894 franchi 252,400. Anno 1897 
12 94,250,5 556. Anno 1898 fr. 410,075,907. 
1899 (i primi nove mesi) fr. 368,437,193. 

I principali centri di produzione d’oro, 
coltivati prima della scoperta delle mi- 
niere sud-africane, e che continuarono 
anche dopo nel loro lavoro, sono la Rus- 

sir, l'Australia e gli Stati Uuiti. Dallo 
eloquente specchietto che riporto appare 

che il Transvaal a poco a poco viene a 
prendere il sopravvento su tutti, in modo 

che nel 4894 è già superiore. La quantità 

d’oro è valutata in tonnellate: 

1589 1590 1891. 1892, 1893. 1894 1895 

Pransragl 12 ha 29 ASSE I 
Russia DL OPUS DIA 
Australia 50:494 50990 400070 
Stati Uniti 354045 eh e RO 

Si noti che qui non figura tutto il 

Transval, ma il solo Rand: in 7 anni 

da 12 si va a 71 tonnellate. Il d.r Schultz 
che passò gran parte della vita nelle mi- 

niere di California dice che in nessuna 

località del mondo si sono mai trovati de- 
positi auriferi di una siffatta estensione e 

di una tale regolarità; che loro si trova 
negli strati. sotte®ranei, del. Rand in lale 

quantità che ve ne sarebbe da estrarre per 
tutto il secolo, che abbiamo appena inco- 

mineiato ! 
Ed ècco come in soli 

creata una immensa città 

abitanti. 
Essa è Johannesburg collocata sulle 

alte colline ‘del Rand; ha l'animazione e 
l'agitazione febbrile. delle grandi città 
americane. Ha tre ben distinti quartieri: 
quello industriale, quello. degli affari e 
quello delle abitazioni. Quest'ultimo, detto 
Doorfontein, è 1’ unico-sito ove regna un 
po’ di pace, e dove le villette degli in- 
glesi tutte chiuse in boschetti di encalyp- 
tus danno l'illusione della campagna. Le 
case in generale sono di mattoni, coperti 
con tetti in Jatta ondulata. Sonvi, illumi- 

nazione elettrica, telegrafo, telefono, tram- 

way, alberghi sontuosi, negozi di lusso, 

teatri, circhi ecc. « Una cosa singolare, 
nota il Bordeaux, -ho trovato nella città 

dell'oro, ed è che non vi sono poveri; 

cosicchè la carità non trova mezzo di 
essere esercitata. Però, quando accade 
qualche disgrazià, come fu un caso di 
esplosione di dinamite, di cui fui testi- 
monio, allora si fa a chi dona di più...... 
Oltre Ie innumerevoli sette protestanti 
vi si trovano pure dei frati e delle suore 

cattoliche, che danno l'istruzione a 1200 
tra bimbi e bimbe e che curano i ma- 
lati dell'Ospedale. La chiesa cattolica 
amministrata dai Padri Oblati, di cui. 
molti sono francesi, è, si può dire, la più 
frequentata della Gio. e dove sì gusta 
un po di buona musica, delle messe di 

Mozart e di Gounod....... 

Io non. ho veduto a Johannesburg 

cosa più originale delle processioni dei 

framassoni colle loro insegn®, le loro ban- 
Aiere ed i loro grembiali ». 

Dei 60 mila bianchi che vi.sono, 20 
mila sono inglesi, pochi gli italiani. Ed 

i Boeri come sì trovano in mezzo a tanti 
stranieri? Certo il loro affluire non può 

10 anni si è 
di 150 mila 

  i dai boeri essere veduto di buon occhio. 

  

  

   



  

  

  
          

  

Enrico Rider Haggard, romanziere boero 
contemporaneo, nei suoi scritti esprime 
l’odio dei boeri contro i forestieri, specie 
contro gli inglesi. Nel romanzo Jess così 

fa parlare un boero dei soldati inglesi: 
«Questa terra (il Transvaal) noi boeri 
l'abbiamo comperata col nostro sangue, 

e col nostro sangue la ricompreremo, 
qualunque cosa possa fare quel branco 

di bovi, che sono le povere giacchette 
rosse (i soldati inglesi)! Ah! quelle po- 

vere giacchette rosse! Un boero ne fa 

correr venti attraverso i campi, se pur 

ponno correre con quei loro zaini e tutti 
quelli arnesi di stagno che vi tengono 

attaccati. 
E più avanti: « In Inghilterra si fanno 

molte chiacchere, ma in fondo si tratta sem- 
pre di botteghe e di botteghe. Parlano di 

onore e di patriottismo, ma preferiscono 

sempre la bottega a queste due cose. Ve lo 
dico io: è la bottega che ha fatto gl’ inglesi, 
è la bottega che li distruggerà. L'Africa è 

degli Africani. Noi ne avremo la nostra 

parte; prima di tutto che il Transvaal 

sia dei transvaalesi, poi verrà il resto. 
Gli Inglesi hanno pagato i nostri debiti, 
sì sono mangiati i Zulù, che altrimenti 
ci avrebbero distrutti, e adesso tocca a 
noi». 

Kimberley è la città dei diamanti. 
Appena fuori di città. e vicinissimo alla 

piazza del mercato dei diamanti trovasi 
la famosa miniera detta di Kimberley. 
Oltre di questa abbiamo le miniere di. 

De Beers, di Welsseston, di Dutoitspan, 
di Bulfontein. Altre miniere diamantifere 
trovansi nello Stato libero d’Orange; ma 

sono tutte molto inferiori’ a quelle di 
Kimberley; le principali sono: Dreikopjes, 
Koffyfontein, Monastery e Iaegersfontein. 
Quest’ ultima diede i diamanti più puri 

e più grossi; se ne estrasse uno di 611 
carati, un altro di 634 carati. Nel giugno 
1893 si trovò l’Erelsior di 971 carati; ha 
il volume di un uovo di gallina ed è il 
più grosso di quelli che si conoscono 
presentemente. 

Sonvi delle miniere anche nel Griqua- 

  
land; un negro nel 1896 trovò a 155. 
‘metri di profondità un diamante di 508 . ea i n | manl Giuseppe, cercarono di portarsi sta- 
CALAGÌ, 

Dal 1871 al 1890. si erano estratti 48 
| milioni di carati, ossia circa 7 tonnellate ‘ 

di diamanti! Il totale attuale sorpassa i. ; ai Ì le 
‘ Serravalle, di Ostiglia e di Coreggioli, 70 milioni di carati, superiore al valore di 

due miliardi! 

Ai lettori il trarre le conseguenze lo- 
giche, che l’aurì sacra fames abbia solo 
essa e nessun altro principio di giustizia 

_0 di diritto eccitato gli inglesi all’ infame 
guerra contro i boeri e la loro indipen- 

denza, Questa guerra però riveste a que- 
st'ora il carattere d’un castigo a danno 

degli ingordi inglesi: onore, sangue e da- 

riunione delle Banche popolari agrarie 
dell’ Umbria alla presenza delle autorità. 
Erano rappresentate diciasette banche, co- 
stituitesi su proposta dell’on. Luzzatti in 
gruppo con sede a Perugia. 

All’adunanza intervenne l’on. Luzzatti, 
che fece un discorso, rilevando il van- 
taggio della unione delle banche umbre, 
pur conservando intatta ciascuna la pro- 
pria indipendenza; rilevando i servigi 
che potranno rendere specialmente all’a- 
gricoltura. ‘Terminò dichiarando costi 
tuito il gruppo umbro delle ‘banche po- 
polari. «pur 
  

Agitazione pacifica ? 
Ecco la cronaca degli avvenimenti, se- 

condo la Gazzetta di Mantova : 

« Ostiglia, 2. — Stamane, mentre un 
centinaio di donne del comune di Revere 
stavano per attraversare il ponte in 
chiatte sul Po, per recarsi a lavorare 
presso il sig. Romani Giuseppe (proprie- 
tario del fondo di Gardinala il quale 
aveva già anticipato una rilevante caparra 
quest’ inverno), venivano avvertite con 
prudenza di ritornare indietro, altrimenti 
sarebbero nati degli incidenti gravi con 
circa altre 200 compagne di Libiola e 
Serravalle scioperanti. Ma, procedendo 
oltre per recarsi al lavoro, furono fermate 
all'imboccatura del ponte dalle altre 
lavoratrici, le quali essendo già in trat- 
tative con i padroni e vedendo un peri- 
colo nella concorrenza delle reveresi, si 
opposero risolutamente che queste altre 
avanzassero. È 

Avvertiti del fatto i carabinieri, questi 
accorsero sul luogo e cercarono con le 
buone di persuadere le scioperanti a la- 
sciare libero il passo a chi aveva voglia 
di lavorare, ma quelle tennero duro. Si 
parla anche di minaccie e di altre cose 
serie, ma sempre cauti nel riferire le 
voci che corrono aspettiamo la conferma 
di quanto circola in paese. 

Il risultato che si ottenne fu che le 
reveresi, essendo in minor numero, do- 
vettero subire la prepotenza delle altre e 
malgrado le assicurazioni di una prote- 
zione da parte delle autorità, tuttavia per 
evitare gual peggiori, ritornarono alle 
loro case ». 

Il giorno appresso si rinnovarono i di- 
sordini, così dallo stesso giornale de-. 
scritti: 

« Le contadine di Revere addette alla 
coltura delle barbabietole al quarto nella 
tenuta Cardinala, in affitto al signor Ro- 

mane al lavoro, scortate da quattro ca- 
rabinieri a piedi. Quattro carabinieri a 
cavallo stazionavano sull’ argine dove sì 
trovavano le contadine delle leghe di 

col proposito di impedire il passaggio 
delle reveresi, che, secondo loro, anda- 

i vano per altri lavori pagate lautamente, 
‘ mentre confessavano che la mercede era 

la normale. 
Ad un certo punto le contadine delle 

‘leghe sbarrarono la strada, ed alcune sì 

naro sono buttati a piene mani su quella. 
terra sud-africana e niente accenna che 

il castigo abbia presto a finire! Il colosso 

inglese pare che accenni assai eloquen- 
temente a tutta Europa ed al mondo 
civile di aver bensì la testa d’oro, ma i 
piedi di creta. /tespice finem. Pet 
  

Movimento sociale 
Finalmente anche l'aristocrazia. 

Roma, 5. Annunziasi prossima la fon- 
dazione in Roma di un comitato di alte 
personalità politiche e di dame dell’ari- 
stocrazia per venire in aiuto degli operai 
e degli emigranti. 

Per l'abolizione dei dazii, 
Guastalla, 5. — In un Comizio per 

l'abolizione dei dazi, presieduto dal de- 
putato Sichel, il deputato Agnini, applau- 
dito, trattò della questione tributaria, 
confrontata con l’odierno movimento 
agrario. : 

Le banche agrario dell'Umbria, 

Perugia, 5. — Ad iniziativa della Banca 
Popolare di Perugia si tenne una grande 

gettarono a terra pronte a farsi calpestare 
dai cavalli dei carabinieri. Il tenente, al- 
lora, fece avanzare la pattuglia tra la 
folla, che lasciò aperto il passaggio per 
subito dopo unirsi compatta e resistere a 
oltranza. I carabinieri. cercarono, spro- 
nando i cavalli, di rompere la muraglia vi- 

‘ vente. Le donne, avvertendo tutto il pe- 
ricolo a cui andavano incontro colla loro 
ostinata resistenza, cominciarono a gri- 
dare aiuto. 

Agli urli disperati delle donne, accor- 
sero gli operai del zuccherificio armati 
d’istromenti e muniti di pietre, pronti a 
scagliarsi contro la forza. Nacque un taf- 
feruglio piuttosto grave, ed una conta- 
dina di Serravalle rimase ferita. Il ca- 
vallo di un carabiniere rimase pure fe- 
rito. Una: donna riportò una leggera 
e>himosi sul petto prodotta da un pugno. 
Un'altra contadina fu arrestata ma II 
fiutò declinare le sue generalità. Appena 
assicurata alla forza, la folla ‘inferocita 
minacciò un tumulto serissimo. 

I carabinieri per non usare le armi 
dovettero rilasciarla in libertà. L'arrestata 
mostrò quindi alla folla il fermento, le 
lividure ai polsi, minacciando le reveresi. 
I carabinieri si ritirarono e allora gli ope- 
rai del zuccherificio ripresero il lavoro, 
le contadine a poco a poco sì dilegua- 
rono, ma l’agitazione è grandissima. Si 
prevedono serie conseguenze. 

Da Mantova è giunto un rinforzo di | 
due compagnie forti di 200 uomini. 

La situazione é grave ». 
  

Lettere Romane 

(Nostra corrispondenza) 

Roma, 5 maggio. 

L'università di Strasburgo - Gli automobilisti. 
(avv. p. d. c.) Si sono inventate parec- 

chie storielle in questi giorni da infor- 
matori e corrispondenti a costo di notizie 
sensazionali a proposito di fatti che ri 
guardano la santa Sede, per esempio, il 
fallimento della politica Rampolliana, la 
chiamata a Segretario di Stato dell’ E.mo 
Ferrata, il richiamo del Nunzio di Parigi, 
mons. Lorenzelli, del quale sì enumera- 
vano gli errori diplomatici ecc. ecc. Tutti 
almanacchi, senza spirito. Di rilevante in 
questi dì non vi è stato che l’affare della 
Facoltà cattolica teologica di Strasburgo. 
Dacchè questa città passò alla Germania, 
tutto il personale insegnante della cattolica 
Facoltà teologica è stato mano mano s0- 
stituito da protestanti e razionalisti. Ora 
l’imperatore, nell’ intento forse di ami- 
‘carsi maggiormente l’Alsazia-Lorena ed 
in particolare il suo clero cattolico, vor- 
rebbe che la Facoltà teologica dal semi- 
nario si trasportasse all’ Università, equi- 
parandola nei privilegi a tutte le altre 
Facoltà. Non è a dirsi come il centro 
appoggi tale intendimento imperiale, nella 
considerazione che per tal modo sì ver- 
rebbe a cattolicizzare in qualche guisa 
l'università di Strasburgo. A tale fine fu 

inviato a Roma il barone Hertling; ma, 

come altra volta, ha fatto ritorno in Ger- 
mania senza nulla ottenere, per avere la 
santa Sede in questi momenti difficili 

creduto bene di aggiornare la risoluzione 

dell’affare. 
— Verso le undici di venerdì è passata 

per piazza Venezia la carovana degli 

automobilisti, tutti inzaccherati ed im- 
polverati, lasciando dietro a se un puzzo 
intollerabile di benzina. Li precedeva un 

plotone di ciclisti bersaglieri, comandati 
da un uffiziale. La sera vi fu un ban- 
‘chetto di 120 coperti all’otel Royal ‘con 
intervento delle autorità; ieri una cola- 
zione offerta dalla Tribuna alla famosa 
osteria del Pozzo di S. Patrizio {nori Porta 
Pia e quindi partenza a mezzogiorno in 
punto per Civitacastellano e Terni. — A 
piedi no, ma intendendo di divertirci, nol 
preferiremîo senza dubbio un buon ca- 
vallo, fosse pure attaccato a una di quelle 
famose carrozze di Gemona con quelle 
enormi suse di dietro, ancora usate da 
qnalche nobile campagnuolo friulano. 

AZIONE CATTOLICA 

Un conpresso ligure, 

Genova, 5. — Di questi giorni nell’ O- 
ratorio di s. Filippo si tiene il II° Con- 
gresso dei giovani cattolici liguri. Il Con- 
gresso è presieduto dal card. Reggio. Il 
discorso inaugurale fu tenuto dal P. Se- 
meria. 

Il congresso della democrazia cristiana. 
Milano, 5. —— Importantissimo riuscì il 

primo congresso democratico lombardo 
tenuto nella vasta chiesa di s.. Angelo, 
dove il card. Ferrari tenne il discorso 
inaugurale. Il congresso durò tre giorni. 

  

  

C US - 
ronaca degli scioperi 

Lo stomaco consiglia il lavoro, 

Monicear-les-Mines, 5. — Nella riunione 
di stamane gli scioperanti, considerando 
tutti i mezzi di lotta ' esauriti e che il 
prolungamento della resistenza potrebbe 
diminuire 1’ organizzazione sindacale, de- 
cisero di riprendere il lavoro domani. 

  

Sciopero Gei navicella!, SAR, 
Livorno, 5. -- Essendo scaduta la pro- 

roga di due giorni stabilita dai navicel- 
lai prima di decidersi per lo sciopero, i 
navicellai si sono adunati alla Camera 
del lavoro e hanno deliberato di conti- 
nuare a lavorare accettando, in esperi 
mento per 15 giorni, la tariffa modifi- 
cata in seguito alle attive premure delle 
autorità. 

Tra muratori e capimastri a Milano, - 

Milano, 5. — Avendo gli imprenditori 
capimastri rifiutate le domande di mi- 

glioramento avanzate dai muratori, que- 
sti si adunarono oggi nel cortile del ca- 
stello sforzesco in circa 5000, per proce- 
dere a una discussione che riuscì tem- 
pestosa. Prevaleva la corrente favorevole 
allo sciopero generale, ma l’ offerta del 
Sindaco Mussi di farsi mediatore nella 
vertenza li indusse a rinviare a otto giorni 
ogni estrema deliberazione. 

Nel mantovano regna la calma! 

Verona, 5. — Richiesti telegraficamente, 
partirono stasera alle otto seicento sol- 
dati per rinforzare la guarnigione di 
Mantova, ossia un battaglione del 65.° e 
un altro del 66.° fanteria al comando ri- 
spettivamente del maggiore Biancoli, e 
del tenente colonnello Giannone, e un 
battaglione di bersaglieri al comando del 
maggiore Golnio. 

Anche nel bolognese calma! 

Bologna, 5.— Domani si discuteranno le 
commissioni dei proprietarî e degli operai 
di Molinella. Ove non vengano ‘ad un 
accordo, lo sciopero diverrà generale. In 
seguito a tale stato di cose sono partiti 
sul luogo reparti di cavalleria e funzio- 
nari. 
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EPA n E Motizie estere 

| Grave errore giudiziario. 

Parigi 5. I° morta a Nantes certa 
Jeannetle serva del sacerdote Bruneau 
che fu ghigliottinato sotto imputazione di 
aver assassinato il curato di Entrennes. 
Prima di morire, la donna si confessò 
autrice dell’ assassinio. 

E ora chi sa, quanto livore ‘anticlericale si 
sarà scatenato contro quell’ infelice prete ghi- 
gliottinato e contro l’intera casta sacerdotale? 

SOR 

Un complotto anarchico? 

Roma, 5. — Telegrafano da New York 
alla. Tribuna che l’anarchico italiano Gio- 
vanni Pietà si è. suicidato a Pittsburg. 
Fra gli anarchici di Pittsburg regna gran- 
de fermento: credesi che il Pietà sì sìa 
ucciso perchè prescelto a uccidere il Re 
d’ Italia. 

Incendio colossale. 

Londra, 5. — Da Jacksonville (Florida) 
si telegrafa che un fulmine caduto du- 
rante un violentissimo temporale incen- 
diò un gruppo di circa 30 case, delle 
quali furono distrutte una ventina. L’in- 
cendio favorito dal vento si estese sem- 
pre. più verso est minacciando così il 
quartiere in cui si trovano i princijali 
negozi ed istituti; altre 20 case, costruite 
la maggior parte in legno ed abitate da 
negri furono incendiate. Per localizzare 
l'incendio 1 pompieri demalirono con la 
dinamite alcune case. Cinque fanciulli 
negri perirono nelle fiamme. 
  

ls mu n mR D 

Motizie italiane 

Comizio disgraziato, 
Reggio Emilia, 5. — Una folla enorme 

occupava oggi il politeama Ariosto per un 
comizio indetto dai cattolici in contrad- 
ditorio coi socialisti. Poco prima che il 
comizio incominciasse, per la grande ressa, 
sì sprofondò una parte del palcoscenico, 
producendo del panico indescrivibile. Pa- 
recchie persone rimasero ferite, fra cui 
una gravemente. Il comizio venne sospeso. 

Commemorazione del sen. Messedaglia, + 

Roma, 5. — Stamane all’ università, il 
professor De Viti teune una elevatissima, 
commemorazione del sen. Messedaglia 
dinanzi a numeroso ed eletto uditorio. 
Tratteggiò egregiamente la figura del 
l’ estinto come studioso, come uomo po- 
litico e come privato. 

Al Santuario di Pompel. : 
Valle di Pompei, 5. — Girca 10,000 pel- 

legrini assistettero oggi alla inaugurazione 
della nuova facciata del santuario di 
‘Pompei. Iutervenne il vescovo di Nola. 

Se non è morto lo mariterebba, 
La Gazzella di Messina e delle Calabrie 

ha il seguente dispaccio : 
Bova, 1. — S'è sparsa in un baleno la 

notizia giunta da Roccaforte del Greco 
che il dramma Musolino ha avuto una 
soluzione imprevista. Musolino è morto 
in. un territorio vicino al nostro, colto da 
fiera polmonite che lo sottrasse in meno 
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MADAMA DE-RIZY 
— Oh! certo, ma dite a Stenia che 

riconobbi i miei torti e che partil per 
l’Italia, ciò forse la calmerà e noi po- 
tremo batterci all'alba, e in così dire 
parti. 

Felice afferrò i campanelli, venuto il 
medico, quando Stenia sì fu rimessa, li- } 
cenziò tutti ed ebbe il buon senso di rac- 
contarle la favola inventata dal suo rivale. 
Stenia stentò a crederla, ma infine se ne 
persuase, poi si addormentò ringraziando 
Felice di averla difesa con tanto cuore. 

Felice, chinandosi, affettuosamente l’ab- 
braceciò. 

Il dì dopo all’ aurora Elena era sparita, 
e il duca mancava da casa sua, 
— Impossibile! disse Giorgio ai suoi 

padrini. , 
Ma ecco di fretta venir un servo dal 

palazzo De-Rizy per cercare Giorgio, re- 
cando la notizia che Felice era stato uc- 

—ciso in duello dal duca in seguito a di- 
sputa nel giuoco e che il medico temeva 
assai per la vita di Stenia. 

di PARTE TERZA, 
E, 

La Francia era nelle mani del nemico 
‘el il popolo francose provava il males- 

      
  

sere, che nasce dalla mancanza di fiducia. 
E ciò sentiva pure Stenia mentre stava 

ansiosa sulla terrazza delle Roques, aspet- 
tando i suoi amici di Fleynac. 

L’ ora solita del loro arrivo era passata 
ed ella era agitata alquanto. 

Eppure qual felice cangiamento era 
accaduto in lei dacchè la lasciammo quasi 
morente dopo la triste fine di suo ma- 
rito! i 

La tranquilla vita di campagna l’ avea 
proprio risuscitata. La vicinanza del vec- 
chio conte le era di Dbaisamo. salutare : 
entrambi aveano avuto del momenti di 
ansietà, perchè Giorgio avea cercato uno 
scontro col duca:... ma questi era an- 
dato, dicesi, in America. 

Non vedendo arrivare i Fleynac volle 
andare loro incontro, verso lo scalo del 
‘fiume. Mentre attendeva. 

— Signora, siete scesa fin qui? le disse 
una vecchia campagnola. 

— Sì, Molette, sono qui ad aspettare 
quei signori che devono venire della città. 

— Ah! che triste tempo è il presente; 
pensate che sarà chiamata anche la mi- 
lizia mobile ed il mio Cecchino non po- 
trà più lavorare presso di voi ed aiutare 
anche me. i 

-- Pazienza, mia buona vecchia, pen- 
serò io a Vol. | I 

—.Lo so, grazie, signora; monostante, , 
tutta la nostra gioventù partirebbe ed il 

‘la carrozza, perc2   
‘diamo a cena. 

sig. Giorgio con essa per comandarla. 
Povera gioventu ! 

In quel momento toccava la riva la 
barca, tosto sì seppe la brutta notizia, 
ch’ era arrivato l'ordine della partenza 
per la milizia mobile. 

Fu un coro di lamenti e lagrime in 
tutti i presenti. Stenia pure ne fu tur- 
bata. Non vedendo ancora i Fleynac andò 
addirittura al loro castello con passo ac- 
celerato. Traversata la sala deserta, giunse 
al gabinetto del conte. : 

— E’ vero, chiese a mezza voce, ch’ essi 
sono per partire? 
— Sì, rispose egli con un sospiro. 
Giorgio giunse în quel punto e com- 

prese il dolore d’ entrambi, ma non volle 
turbarli di troppo e parlò come se di 
nulla si fosse accorto. 

— Dimani ci porremo all’ opera, dis-. 
s'egli, ora torniamo a Roques, chè la 
vostra cena ci attende. Ho fatto attaccare 

Rè sarete stanca, dopo 
tanta strada fatta a piedi. i 

— Sì, un poco, rispose Stenia, e d’un 
tratto vacillò e cadde svenuta. "Tosto soc- 
corsa si riebbe con un cordiale. 

« — Non mi sono sentita bene, disse ' 
dopo qualche minuto: forse avrò cam- 
minato troppo lesta, ora sto meglio, an-. 

Durante la serata Stenia fu tranquilla, 
sicchè quando i conti la lasciarono serena 
e calma si disserò: non è stato niente, 

Pirciciciazni 

IL 

Nei dieci giorni che precedettero la 
partenza della milizia mobile, i di Fley- 
nac furono occupati nell'organizzarla colle 
autorità del reggimento che Giorgio dovea 
comandare. 

AL dì della partenza. il conte e Stenia 
furono alla ferrovia. Giorgio fattosi in- 
contro a Stenia le disse con voce soffo- 
cata: 
— Addio, buona Stenia, voi sosterrete 

il vecchio mio padre; lo sapete, io non 
ho al mondo che voi due. Essa non ri- 
spose, mia gli diè in fretta una. piccola, 
croce d’argento benedetta, mentre el cor- 
reva al vacone dove suo padre già l’a- 
spettava volendolo accompagnare fino 
all’armata. ; 

Stenia vide.a volo anche il Cecchino 
della Molette e gli raccomandò Giorgio. 

Si uilì il fischio della macchina coprire 
le strida e i singulti dei rimasti e dei 
parteuti. sa 
L/indomani Stenia ebbe notizie. del 

conte. Il viaggio a I'ours era stato penoso. 
« Li manderanno al di là di Orleans, 
scrivea il conte; già il freddo comincia 
e i vostri meridionali più degli altri ne 
soffrono. Giorgio è adorato dal suo reg- 

«gimento. Subito dopo Ja loro unione al- 
l’esercito io ritornerò e la vostra affezione   
riserba, » 

mi aiuterà a sopportare quel che Dio ci 

di tre giorni a quell’ ergastolo dal quale 
era riuscito di evadere, Raccolgo la no- 
tizia così come la riferiscono molti con- 
tadini, e ve la mando con riserva. Im- 
pressionato, bo voluto interrogare dei 
contadini, i quali raccontarono che il 
famigerato brigante è stato trovato cada- 
vere, da un mulattiere, in una capanna. 
Giaceva al suolo con la doppietta appog- 
giata ad una trave e la cartucciera ap- 
pesa. Da tutte le informazioni raccolte 
sembra che la notizia sia autentica. Così 
gli animi si quietano, e la calma e la 
tranquillità rientrano nella nostra Cala- 
bria. Inutile dire che l'impressione è 
enorme. 
  

Gli avvenimenti in Cina 

Le glorie dei russi, 
Piciroburgo, 5. — L° Imvalido russo an- 

nuncia che dal principio dell’anno i 
russi dispersero due bande cinesi minac- 
cianti Ja pace in Manciuria e che ne in- 
seguirono un’ altra. 

Il generale Wolkow telegrafa in data 
30 aprile che il colonnello Griasnow 
sconfisse presso Sinrinpu una banda di 
4000 cinesi. Il colonnello Sokolow lasciò 
il 13 scorso Mukden-e si congiunse il 16 
a Griasnow. La colonna del generale 
Kondratavitz, sconfisse una banda cinese 
presso Trehendi facendo dieci prigionieri. 

Fra tedeschi e inglesi, 
Tientsin, 5. — I tedeschi tirarono con- 

tro. un rimorchiatore inglese. Due mari- 
nai rimasero feriti. 
  

Nel campo delle scoperte 

© Un nuovo asfalte, 
L’ esploratore svedese Sved Hedin, ha 

scoperto nel Thibet un Mar Morto che 
offre molta analogia con quello della Pa- 
lestina. Esso ha un’immensa estensione 
e sì distingue dappertutto con la partico- 
larità che è saturo di sale. I remi delle 
barche si cuoprono immediatamente di 
uno strato cristallino. Il fondo di questo 
mare non è che una sterminata crosta 
di sale. 

DALLA PROVINCIA 

Tolmezzo 

  

5 maggio. 

Habemus Pontificem! 

Questa volta abbiamo un avvocato per 
sindaco, il sig. Beorchia Nigris Michele 
ampezzino e fu votato oggi 5 maggio, 
dopo due sedute andate deserte, e sì paro 
arente anche la Giunta formata dai con- 
siglieri Vittorio Tavoschi, Antonio fu For- 
tunato Larice Molini Gustavo tutti tre da 
Tolmezzo, e Mazzolini Leonardo Fuseano. 
L’egregio Lino cav.°De Marchi benché 

elezioni suppletorie sia come sindaco 
nella prima seduta, tuttavia ha declinato 
l’incarico. Su questa elezione in pacse 
si parla, e in favore e contro a seconda 
dei partiti esistenti. Se sono rose fiori- 
rauno. Certo la posizione è molto sca- 
brosa. La questione del medico causa i 
malintesi è uno fra i tanti sassi di Bo- 
logna da masticarsi dalla nuova ammini 
strazione. Niso. 

S. Vidotio 
6 maggio. 

Ingresso ouraziale. 

Fu una carissima festa, una festa di 
famiglia la nostra. Sono pochi mesi che 
sì trova tra poi il R.do D. Francesco Bert 
e ieri dal R.,mo Pievano di Pieve di Roja, 
D. Gabriele Fioritto, veniva immesso nel 
possesso spirituale. Ben: lontano dall’ in- 
censare chicchessia devo accennare. al- 
l’indovinato discorso del Parroco. Parlò 
del sacerdote nell’orazione; prega il sa- 
cerdote, egli disse, e la -sua preghiera è 
la preghiera della Chiesa; è una pre- 
ghiera efficace perchè egli è rivestito della 
medesima autorità di S. C. 

AL Vangelo il novello Curato, visibil- 
mente commosso, disse poche parole Il 
sacerdote non solo è l’uomo d’orazione, 
ma di azione ancora; e qui ricorda bre- 
vemente quanto abbia fatto il sacerdote 
a favore dell’umanità. 

E la musica? Fu rallegrata la festa 
dalla banda cattolica di Bertiolo. Alla 
    

  

Passarono molti giorni senza notizie, 
finalmente il conte ritornò e Stenia ve- 
dendolo affaticato se ne impensierì. Po- 
vero vecchio! prevedeva ormai i gravi 
mali ai quali andava incontro la diletta 
sua patria. i 

Sui primi di novembre il conte e Stenia 
ricevettero lettere di Giorgio. Quella a 
Stenia avea un particolare interessante. 
In una battaglia sanguinosa contro i prus- 
sianì, Giorgio s’ era incontrato improvvi- 
samente con un suo collega comandante 
di battaglione.... era il duca di. Lauves! 
che con eroico coraggio si slanciava al 
l’ assalto del nemico. Iprussiani in quel- 
l’incontro dovettero ritirarsi davanti allo 
sforzo disperato dei francesi. 

Nel momento diraccogliere i feriti, un 
ufficiale, avvicinato (Giorgio: Il coman- 
dante vi desidera, gli disse: 

— Qual comandante? 
-— Il duca di Lanves che sta molto 

male: è laggiù sotto quell’albero e vuol 
vedervi subito. tn 

Un brivido d’orrore gli era corso per 
le ossa, pure vedendo. il dolore dell’uffi- 
ciale andò al luogo mostrato. 

— Mo comandante, eccovi il signore 
di Fleynac. A questo nome un tremito 
scosse nella sua agonia, l’infelice che 
aprì gli occhi, e   

i 

— (Grazie mormorò egli. Gilberto la- 
sciami con questo signore. 

(Continua). 
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mattina fn eseguito il Kirie, Sancius e 

Agnus Dei del maestro Candotti e il Regina 

coeli del Gagliero. Alla funzione vesper- 

tina Salmi di diversi autori. L'esecuzione 

ottima. Ma, Dio mio, quando i nostri po- 

veri timpani mon saranno scossi senza 

pietà da una musica fragorosa che si tra- 

duce in ballabili, rimembranze teatrali, 

canzoni da caffè ? 
La musica è nata dalla preghiera e 

deve insegnare a pregare. Si ripete che 

i fedeli non capiscono la musica sacra e 

liturgica, che non è musica pel nostro 

popolo. Forse il popolo è più intelligente 

di quello che si crede ed avrebbe um ot- 

timo gusto se non glielo avessimo guasto 
e corrotto. Egli ha diritto di ascoltare 

nelle sue chiese quel canto che lo con- 
giunga al suo Dio, che lo infervori alla 

preghiera, quel canto che gli educhi la 

mente e il cuore. Torniamo, per carità, 

all’antico. «| i c. 

Tarcento 
5 maggio. 

Grande aspettativa. 

Sono ieri arrivati a questa stazione da 

Breganza 24 cannoni grandinifughi, i 

quali, dicono, costano L. 410 Vl uno, pel 

Comune limitrofo di Giseriis, ed oggi qui 

se ne sente il tuono ad experimentum. Ri 

guardo all’accoglienza a detti cannoni 

fatta a Ciseriis, e conseguenti cerimonie, 
anche religiose sarete informati dal so- 

lerte Amalfi. Quale ne sarà di quei can- 

noni l'esito? A Tarcento havvi grande 

aspettativa; e se riusciranno a provare 
col fatto l’efficace loro utilità, senza dub- 

bio si muoveranno anche gli altri Comuni 

del Distretto. a farne provvista. Del resto 

si augura a quei benedetti cannoni la 
più felice riuscita, almeno così si finirà 

dai frazionisti di Ciseriis incolpare i ri- 

spettivi Curati di un flagello di cui pur 

troppo essi medesimi sono forse. i primi 

a sentirne le amare conseguenze. 

E i fiaschi? 

di cui la mia corrispondenza di ieri, ne 

hanno parlato anche altri giornali citta- 
dini: insomma sono degli scherzi che 
non hanno amicizia con la civiltà neppure 
‘del secolo vigesimo. 

La salute pubblica. 

ha cambiato aspetto, cessato ogni timore 
d’incrudescenza della tifoide; anzi si 

spera sia per scomparire affatto. x. 

CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

  

  

  

        

5-5 - 1901 | Ore 9|ore 15| ore 21| 6150. 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 

liv. dal mare | 750.0 | 747.9 | 747.6 146.8 

Umido relativo (9 499 (1 -- 

Stato. del cielo lsereno | misto | misto |serceno 

Acqua cad.mm. |  — eo — __ 

Velocità e dire- 
zione del vento calma|5.NW [calma 165 

Term. 15.6 20.3 14.6 | 14.5 centigr. 
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Temperatura I minima all'aperto . 

Tempo probabile | 

Venti deboli o moderati prevalentemente 

del quarto quadrante ; cielo vario. 

DIARIO SACRO. 

Martedì 7 — s. Stanislao v. 

Fiere e mercati della provincia. 
Martedì 7 — Codroipo, Fagagna, Fiume, 

Spilimbergo. “Ei 

  

Dobbiamo rimandare 

a domani «due corrispondenze, una delle 

quali sulla festa di Passeriano, l’altra da 

Codroipo su un.furto curioso con rela- 

tivo arresto del ladro. 

La partenza del R. Prefetto. 

‘Tersera col diretto delle 8.30 il pre- 

fetto comm. Flaùti partì per Teramo, sua 

nuova destinazione. Alla stazione vi erano 

le antorità ed altri notabili persone della* 

città e provincia alle quali egli si in- 

trattenne affabilmente. 

Da Sacile spedì al nostro Sindaco il 

seguente telegramma: OS 
« Uscendo dalla provincia dalla quale 

separomi con profondo rammarico mando 

degno rappresentante illustre beneamato 

capo luogo essa ancora reverente affet- 

tuoso saluto auguri fervidissimi fortuna 

prosperità. 
Flaùti. 

AI congresso di Bologna, I 

AI congresso internazionale di Bologna 

nella gara di tiro a segno sì produrranno 

i seguenti friulani: Antonio Stroili, An- 

tonio Dal Dan, Angelino Fabris, Elia 

Cerutti, Giovanni ing. Sendresen. 

Operai, non andaie in Germania! 

Il ministero degli esteri dissuade gli 

operai che non sì abbiano prima assicu- 

rato il iavoro, dal recarsi in Germania 

e specialmente nelle. provincie  setten- 

trionali della Prussia. Ormai l’'emigra- 

zione eceezionale di quest'anno ha esau- 

rito oltre misura ogni bisogno di braccia 

anche per la rilevante scarsezza di lavoro. 

Scuola popolare superiore. 

Le lezioni di questa settimana saranno: 

lunedì 6 maggio - Governi antichi ed sdce 

nuove - L'Italia cospirante, detta dal pro- 

fessor Momigliano — mercoledì 3 mag- 

gio - Uno sguardo alla storia del Friuli, 

del sac. Edoardo Marcuzzi, direttore del 

Crociato — venerdì 10 maggio - Alcune 

Fra moderati e democratici. 

Il Circolo costituzionale volea ‘ieri te- 

nere un’adunanza ed una conferenza 

sulla questione del grano fuori. porta 

Pracchiuso nei locali ex Stradolini. 

I promotori voleano la riunione fosse 

privata così che nessuno potesse entrare 

senza biglietto personale, ma alcuni gio- 

vanotti democratici, volevano assistervi 

ad ogni costo. Nacque un po’ di confu- 

sione che ebbe termine col andar a 
monte l'adunanza stessa. 

A proposito di questo incidente, si fe- 
cero pubblici anche nomi di giovanotti 

che sarebbero andati a disturbare. Uno 

fra questi il sig. Paolo Moretti dichiara 

che neppure ebbe in animo di entrare 

nel locale quando seppe che la riunione 

era privata. 

Federazione delle Società 

di Tiro a Segno. 

Ieri al campo di Tiro a segno sì riu- 
nirono vari presidenti delle Società pro- 
vinciali e stabilirono che la gara provin- 

ciale abbia luogo quest'anno a Gemona 

nel mese di agosto od ai primi di set- 

tembre. 

Uno sconcio di meno. 

Una circolare alle prefetture dice che 

ad evitare che nella numerazione dei fab- 

bricati, ordinata per l'esecuzione del cen- 

simento, si rechi sfregio al carattere arti- 
stico delle facciate monumentali, d' ac- 

cordo con il Ministero della P. I. e del- 

l’ Agricoltura si sono stabilite le seguenti 

norme di massima: 

1. che nella numerazione degli edifici, 

che hanno pregio artistico non si faccia 

uso di targhe di marmo o di terracotta. 

2. che nelle chiese cui è annessa l’a- 

bitazione del parroco il numero sia ap- 

posto soltanto accanto alla porta d’in- 

gresso di quest’ ultima, e in caso diverso 

‘sia dipinto a guazzo in cifre poco visibili 

in un punto meno appariscente dell’edì- 

fizio richiamando nell elenco dei fabbri 

cati che si conserva presso il Municipio 

che tale numero corrisponde a un chiesa. 

Per la cooperativa di consumo. 

Fervono i lavori per adattare a reca 

pito della istituenda cooperativa di. con- 

sunio nei locali dell'ex Birraria < AI 

Friuli » in piazza dei grani. 

Si ha intenzione 

di una cooperativa di lavoro. 

I socialisti hanno in animo di fondare 

una società cooperativa di lavoro. 

Procurano intanto di far suoi i sempre 
cedevoli muratori; ieri vi fu riunione e 
qualche affiatamento. 

Musica Sacra-Educativa. 

Attratto dal suono armonioso dell’ or- 

gano entrai jeri nella chiesa delle Rosa- 

rie; ed eccoti poco dopo un coro di voci 

femminili intonare un Devoto Kyrie a 

due parti, indi il Gloria, Credo ecc., della 

messa a due voci del M.° Surszyuski. 

Debbo dire il vero che l’ esecuzione 

mi è piacciuta assai. L’ effetto delle voci 

bianche, ha uu non so che di verginale, 

che ti rapisce, ti conquide. Durante tutta 

la. Messa io sono rimasto quasi assorto in 

un mondo superiore, e la mia anima era 

veramente innalzata al disopra di qursta 

bassa terra. Perchè; dicevo fra me, que- 

sta musica ‘non la si può sentire negli 

altri oratorii della città? perchè, invece 

di questi andamenti melodici, mobili e 

sostenuti, ti capita agli orecchi 0 un'aria 

sguajata, o una canzonetta da trivio, con 

certi accompagnamenti da chitarra da 

farti ricordare i saltimbanchi delle sagre 

di campagna? perchè, in certi collegi sì 

è ancora così ostinatamente attaccati agli 

arzigogoli d’ un tempo... 

solamente per la tromba d' Eustachio, fosse 

anche tenuto quale argomento di educa- 

zione e gli fosse data l’importanza che 

merita, noi non avremmo a lagnare le 

condizioni degli altri collegi; ma gli è 

appunto questo motivo che oggi ci fa 

pariare e gridar alto, citando ad esempio 

l'Istituto delle Rosarie. Qui si è capito 

il da fare. La strada vieta e tortuosa è 

stata abbandonata per quella larga e mace- 

stra; facciano così anche gli altri collegi, 

e noi li loderemo senza restrizioni. Per 

ora accontentiamoci di questo saggio ; e 

in attesa di maggiori progressi, mandia- 
mo sincere congratulazioni alla Superiora 
delle Rosarie, alle allunne della Schola, 

ed al M.° Lenardon che le ha sì amoro- 
samente istruite. 3 

Voce della scienza. 

Prevenite a tempo se non volete presto 
o tardi pentirvene. Tutti coloro che sone 
affetti da discrazie costituzionali, come 
erpete, scrofola, remmatismo ecc. se Vo- 
gliono evitare complicazioni gravi, deb- 

bono ricor ere a rimedi depurativi di 

provata efficacia. Tolto l' inquinamento 
dal sangue, mille mali vengono scongìiu- 
rati, (fra i quali i fatali vizi cardiaci) e 
luomo acquista la coscienza del proprio 

benessere fisico. Lo Sciroppo di Pariglina 

‘del dott. Mazzolini di Roma è l’unico 
preparato che a base di sole sustanzo ve- 

rasitaria, e contro le diserasie smguigne 
è di fama mondiale, tanto che venne 

premiato 16 volte colle massime onorifi- 

fenze. — L.8%a bott., Roma Via 4 Fon- 

tane n. 18. In Udine, deposito garantito 
presso il laboratorlo chimico industiale 

Francesco Mimismi. | 

—_ Un arresto. 

Venne ieri arrestato in via Mercato- 

vecchio il contadino di Reana del Roiale, 

Faust Gio. Batta fu Domenico d’anni 57   nozioni di astronomia, date dall'ing. Gio- 
vanni Gicconetti, 

  
| un'arma proibita. 

Ecco; se invece di far servire la musica 

IMNEBINEOEELA  STKORALCA. 

7 giugno 1790. 
Qui si racconta un modo meraviglioso 

usato dalla Nobile Lodovica Zorutti di 

Cividale, per entrare. fra le Cappuccine 
di Udine. Il fatto viene riferito da uma 
Religiosa. 
to Pssendo venuta a ritrovar sua sorella 
Teresa Zorutti, monaca tra noi, e_sen- 
tendosi quasi affatto negata dalle Reli- 
giose la grazia che da diversi anni sospi- 
rava, di aver ingresso fra noi, per pren- 
dere l'abito cappuccino, a causa delle 
gravi, replicate malattie avute, e della 
poca o niuna speranza che dava di aver 

salute, spinta da veemente interno im- 
pulso, entro furtivamente, senza l'assenso 

o il consiglio di persona alcuna, nel mo- 
mento che per tutt'altro motivo e neces- 

sità si aprì la porta della Clausura. 

  

  Monsig. Vicario Francesco Florio per- 
mise che le religiose la tenessero sino 
al ritorno del prelato — Nicolò Sagredo 
— che trovavasi assente nelle visite pa- 
storali. 

\estituitosi questi in città, permise 
ugualmente che si tenesse, purchè però 
fossero soddisfatte le Religiose, dalle quali 
fu posta a ballettazione, con determina- 
zione di non ammetterla alle prove prima 
d’un anno, affine di esperimentare se si 
rimetteva in salute ». 

Fatta la ballottazione ai 18 novembre 

del 1791, avendo riportati 13 voti favo- 
revoli, tre giorni dopo cominciò la prova. 
Ai 29 settembre 1792 nell'età di anni 21 
e mesi 5 vestì l’abito: e ai 4 ottobre 1793. 
fece la solenne professione. 

Noi sabato abbiamo veduto questa re- 
ligiosa — sotto il nome di S. M. Luigia 
— che in compagnia delle altre, nel 1810 
deve abbandonare il Convento, perchè 
ciò ha ordinato Napoleone I. 
  

Fra libri e riviste 

Dalla Tipografia 

fratelli Tosolini e G. Jacob 
è uscita la guida maritttima-commerciale 
« Il viaggiatore pratico » che fa onore al- 

l’ editore signor Giovanni Masovcich di 

Irieste. 
La guida contiene 402 pag. di un lavoro 

fino ed accu'ato; interessantissima per il 
ceto commerciale ed in special modo per 

il pubblico viaggiante, contenendo: 
Parte I°. varie indicazioni marittime- 

commerciali di Trieste. — Parte 2° del 

Goriziano. — Parte 3.° dell'Istria. — Parte 
1 di Fiume. — Parte 5.* della Dalmazia. 
— Parte 6.* dell’ Italia, — 7. del Le- 

vante. — Parte 8. ricca degli itinerari 
marittimi e tariffe. — Parte 0° diversi 

orari delle ferrovie e tariffe. — Parte 10.° 

indice degli avvisi di Ditte raccoman- 

dabili. 
«Il Viaggiatore pratico » lo troviamo 

unico nel sno genere, offrendo dei grandi 

vantaggi per il pubblico viaggiante, basti 

a dire che per ogni singolo luogo si tro- 

vano delle « Tabelle prontuari » le quali 

indicano il movimento delle Navigazioni, 

ferrovie e diligenze, dimodochè il viag- 

giatore senza alcuna briga osserva gior- 

nalmente il movimento d’ogni singolo 
luogo; inoltre è ricca di ragguagli com- 
merciali, indica le rispettive Ditte con il 
loro ramo industriale; fra tutte le inte- 
ressanti indicazioni troviamo pure di 
grande utilità quelle della diramazione 
dei supplementi ogni qualvolta che una 
Società modifica i propri itinerari. 

La Guida viene distribuita gratuita- 
mente sui piroscafi per i Saloni di I e 

II classe, nonchè, per i principali locali 

di ritrovo ‘pubblico, mentre per i privati 

si vende al Negozio dei F.lli Tosolini al 

prezzo di L. 1.15: abbonamento aunuo 
(esce due voite all'anno) compresi i sup- 

plementi L. 3.40. 
A Trieste-Fiume, presso la libreria G. 

Chiopris al prezzo di Cor. 1.— abbona- 
mento Cor. 3.—. 
  
  

‘Camera dei deputati 

  

Seduta odierna, 6 maggio. 

Presiede De Riscis; seduta aperta alle 

15. Ogni giorno si rilasciano congedi a 

deputati. Viene riferito su varie petizioni 

private e pubbliche. Viene approvato 

invio al ministero di agricoltura e com- 

mercio della petizione della deputazione 

provinciale di Mantova che fa istanza 

perchè venga sollecitamente provveduto 

all’istituzioni di Camere arbitrali agrarie 

perchè l’azione loro sia disciplinata per 

legge. 

Viene svolta una interrellanza pei Ja- 

vori del porto di Genova; il ministro dà 

esauriente risposta. 
sommes Esce ventceITITT     

ogtali abbia la più potente azione antipa- 

Fistrazione del R. Lotto 
del 4 m gzio 1901 

VENIOZIO. ARR le 6) 8 
BARI MERONE TE (OO 
ig SI DUE n cal 

MILANO 990 7290 ‘9071 240 6 

ABORTI 
PALERMO ASI 08 0 0a 04 

ROMA. 9I DRM, RISO 
DIRO Ae DE 3 TORINO 

nun n 

Dispacci siefani 
| e particolari 
(Servizio diretto del « Crociato ») 

Erin 

  

    
5 . I 

perchè, alquanto brillo, teneva Esa 
le ore 

«Tornano allo sciopero, 

Genova, G. — Causa divergenza circa 

di lavoro, dichiarasi lo sciopero | | 

  

   

                    

tra gli operai del porto, eccetto quelli 
dello scalo San Benigno. 

Non sciopero, ma licenziamento. 
Genova, 6. — Le voci dello sciopero 

generale riduconsi a questo, che cioè gli 

operai addetti al carico e allo scarico dei 

sereali e delle morcanzie viirie, essendosi 

presentati anche stamane soltanto alle 

ore otto anzichè alle sette come da orario 

convenuto, non furono ammessi al lavoro. 

Il nuovo ministero prussiano. 
Berlino, 6. — Le dimissioni del mini- 

stero Hammerstein e Brefeld sono accet- 
tate e vennero nominati Rheimbaber alle 

finanze, Podlreski all’ agricoltra, barone 

Hammerstein all’interno, Roeller al com- 
mercio. Haetke venne nominato segre- 

tario del ministro delle poste. 

La Corte cinese fugge la carestia 
Londra, 6. — Lo Standard-ha da Shan- 

  

ghai: Stante la carestia la Corte lascierà 

subito Sciensì e recherassi a Koifengu 

nella O Nan. 

Truppe in movimento. 
Londra, G. — Il Times ha da Pechino: 

   

        Un primo distaccamento delle truppe 

degli Stati Uniti è ripartita per Khapu. 

Riprendono il lavoro. 

Moniceau-les-Mine, 6. — Stamane si è 

ripreso il lavoro. Il primo contingente 

dei minatori è disceso nelle miniere a 

ore sei. Nessun incidente vien segnalato. 

Esposizione sportiva. 
Milano, 6. — Alla presenza delle anto- 

rità civili e militari e di numerosi invi- 

tati, si è inaugurata ieri ai giardini pub- 

blici 1 esposizione d’ allevamento-sport, 

patrocinata dall’ associazione lombarda. 

Un meating di protesta a Malta. 

Malta, 6. — Vi fu un meeting di pro- 

testa contro la sostituzione della lingua 

inglese all'italiana e l'imposizione di 

muove tasse. Vi parteciparono 250) per- 

sone. I corpi costituiti eranvi rappresen- 

tati e grande entusiasmo regnò dyrante 

il meeting. 
CNIL timetir 

Sciopero generale respinto. 

Saint Etienne, 6.— Il Comitato firderale 

nazionale respinse lo sciopero generale. 
    
  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Direttore resp. 

Bollettino di borsa 
Udine 6 maggio 1901. 
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Pianoforte a coda, usato 
in buone condizioni 

e in perfetta accordatura. 
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ma Divina commetcia 
di DANTE ALIGHIERI : 

con commento del Prof. Giacomo Poletto 

83 Volumi in brokure Lire 15. 

3 Inviare Cartolina Vaglia al sig. Giu- 

# seppe Borgognoni, Via Clementi 85 - Roma 

“4 ove trovansi anche le Medaglie comme 

i morative del Redentore benedette dal 

S. Padre con indulgenza di 100 giorni a 

i Lire 1.25 franco di porto. 

in casa 

SOI 

Magazzini Mode»o Corredi 
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‘ Specialità del Premiato 
{Laboratorio Pacelli - Livorn 

per chi sof-4 
Un vero balsamo trediqolora 

» bruciori di stamaco, cattiva dijestionef 
(che dà diarrea o stitichesza) Pacutitak 

fed il catarro gastro intestinale è la gusto- 
sissima China Pacelli. effervescente. 1? 
vantaggiosissima invece della curva 

MW'alfer, tanto noiosa che spessissimo non 
si puo faure, come è indispensabile per 

Ss quelli che menano vita sedentaria. L'uso 
continuo del bicarbonato di soda 220: 
alla salute. — Aumenta PVampetito, a 
inta la digestione difficile cd allontana 
ia bile dello stomaco che di vari di 
sturbi. Vasetto L. 1.50 e 2. 

i “<Guardarsi dalle stupide e dannose 
ifalsificazioni e sostituzioni. ,, 

  

   
   

        

     

   

      

    

     
    

  

       

     

  

   

      
   

    
   

      

   

  

   

x malattia La mevrastenia, enzosa 
tutte le malattie del sangue è Visteri- Esa 

Sismo si guariscono con le PILLOLE PA-ESS 
CELLI che fanno ritornare Vappettto 

Gil primitivo colore al volto dando forza 
nergia, goiezza. Flacone Lire 2.50, pei 

Sposta Lire 2.65. i 

   

    

  

    

  

    

     
      
     
      

    

  

Guarigione garantita cd in brava 

ei dopo 8 0 10 giorni se ne vede Veffetto) Esa 

sudel’anemia, pallidezza del volto, si ot 

Sestiene con l’uso del Serro Pacelli che è 
*officacissimo perché digeribilissimo. se7- 

‘a moto, in qualunque stagione. Astue 
» 

icio L. 2.50 (per posta L. 9.65). 

Capelli belli ondulati, morbida 

k 4 Udo, 0 lacidi, si otten-i 
icono con Puso della Pomata Peccellià 
son olio di ricini deodorato e China *S8 

gRinforza, il bulbo del capello ed allon-Esg 

Satana la forfora. Le tinture od acque ches 
Ssisi adoperano li rendono aridi. Vasett 
«2a Lire 0.70, (per posta Lire 0.89). 
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4 Vendonsi in tutte le farmacie e 
2Udine dalle farm. Comelli, Comessuttei 

mA mi MIA 
2° TElegante Album N. 4 | 

ner ricamo, erochè, tombolo, alfa beli, ecc. 

si può avere inviando eartolma vagliai 

a L. 0.25 alla Ditta PACELLI - La, 

    

    

  

    

    

       

   

    

(i 
dus Miane 3 È ° i î i 

GRRANTITI DIFURA OLIVA 

PREFERIBILI AL BURRO. 

Si spediscono in stagnate da Cg.8.15e25 

artisticamente illustrate, racchiuse in È 

adatta cassetta dilegno: Vergine Bianco iS 

a L.2,15.Dorato a L.1 ,95. Sopraff.a L.1 To a 

‘TGhilo netto. Franco di porto e d’im- se 

ballaggio alla stazione ferroviaria del & 

compratore. Per stagnate da soli C£.S, È a 

supplemento di L.2. tn bariletti cda Cg.50, SS 

ribasso di centesimi 20 il chiio. Porto sc 

pacato. Barile gratis. Pagamento verso è 

assegno. | REA Ra 

“Bzechi postali di Cg. 4 netti verso asse- 

sio o cartolma-vaglia di L. 10,60 - 9,85 f 

e 9,10 rispettivamente.   RENDITA 

Ttaliana Parigi Pr. 10125 

Ttaliana Italia Te 10150 

AZIONI 

Banca d’Italia » SH. 

Exterieur 4 °[o Oro TETTO: 

Edison » 4dd0.—- 

CAMBI E VALUTE 
Francia chégie » 105.40 

terline » ». 26.59 

Marchi » vanlS9:90 

Corone » » 110.40 

Napoleoni » DIVA 

ULTIMI DISPACCI “i 

Chiusura Parigi i Pr. 96.47 

Cambio ufficiale. 1 109:39 

La A i To J i 5 

Premiata con diploma d'onore 

Biancheria confezionata da Signora di lavorazione propria. — pronta 

da L. 600 a L 5,000 più CORREDI DA CASA © di NEONATI. 

Lavorazione fina ce accurata. Ricami a m 

TL. Marchi i 

E. 4 casa Spinotti è Negozio in Mercatovecchio 

pe Chiedere campioni e catalogo gi 

7 igli glia 
Sigg. P. Sasso e Figli, Oneglia. 

2000820030300 || 
; ei I ich FD, masini n " 

rof. Guido Serg QinZ 
docente di clinica madica pediatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14° 

Via Francesco Mantica, 34. 

Ordinazioni gratuite all'Aminiaferio della 

Soeictà Protettrice dell’ Infanzia. (Viù Prefet- 

tura, 14). 
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$ EGIDIOD'ADDA 

scrive averne otte- 
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mM « ficiefetti, massi- MILANO 

# «mo nella cura dell’anemia e debolezza 

$ «di ventricolo. » 
Ri en srl bcintia 
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#9 : E 
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i Acqua di Nocera Umbra | 

oi (Sorgente Angelica) 

  

   

  

Raccomandata da centinaia di attestati 

medici come la migliore fra Je acque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 

TREAT O Lari ASI, 
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30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

    
   iti 1 = ) 

DOMENICO RAISE 
Via Treppo N. 8. TT.IDTTEI Via Treppo N. 8, 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio, 
SPECIALITÀ DAMASCHI, SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di 

Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umergli, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 
sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni 
di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 
broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

ci accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà” delle stoffe e la mitezza 

dei prezzi, è Ja migliore raccomandazione. dl 

  

   CERERIA VESCOV 
«odeschini e Boschetti di Verona 

: Cera lavorata 
«I. Real conpimento di Smirne, al Chilo L. 3.2 
rea » = d’Africa, IT 
LEEDS » di Bosnia » Dar :O) 
Ti » » Nostrale » » 1.90 
(E » » » « » 1.60 

V
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Candele da tavola in cera di Massaua, 
Pacchi da 172 Ghilo cera soprafina di Lusso L. 1.40 

» » » fina » 1.00 

(NB.) I pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele ? uno. 
  

  

Prodotti varii della Cereria Todeschini e Boschetti 
Vendibil alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE. 

Scatole Cera. Vernice Escelsior (specialità per lucidare spiendidamente fornimenti © / 

+ 

  Incenso e Storace, 
Incenso eletto (lagrima)f'al Chilo. © L. 

» granis » i » 
» comune arabico i » 

Storace di Cipro (Mirra, | 
Lucignoli per lampade da Chiesa, per camera, scatola contenente 100 lucignoli, relativa 

gallegiante 
dì Iumini da notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di Massaua, dura 42 ore DI Pezzi cera di ricambio f » 040 
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# 
glicerinata - igienica *& al 

de non untuosa - alabastrina = 
j (bianca o rossa, a richiesta: in mancanza di indicazioni, si spedisce sempre quella blanca) DI 
La Crema Venus ha il grande pregio di non alterarsi e di contenere antisettici. Li 

7 validissimi e innocui; è, inoltre, un prodotto sovrano per fine e squisita fattura, per 
#9 profumo delizioso, per delicatezza insuperabile. La Crema Vents rende sempre la pelle & 
& morbida, vellutata, alabastrina: è indicatissima pel bagno e di effetto sicuro contro le rughe. i 

L. 1.60 ogni vasetto ‘più cent. 20/0 _aegetam l’reparasi ngi laboratori della Società 
se per posta; due vasetti L. 2.80, Sr N A. BERTELLCe C. franchi di porto nel Regno. SS DINO Milano, via Paolo frisi, 26, 

latta SEG, 

  

  

  

Aderen ma, rinfrescante, 
economica, perchè si deve usare 

prati " 

Va di 

  

MAE IONI più cent. 20 da 
; ts” por posta; tre scatole in eleganto dt | parcamente 5 y/ custodia. 1. 8.59, franche. -. Una p sob n5 Vellutina Venus è fel sont: porcellana Pompudour Tna2470% asso!utamente superiore a tutte €/ più cent. 20 vel porto, alia Società le vellutine o ciprie conosciute. ; if RU? | )) dI A. Bertelli e C.. Milano, via Paolo Frisi, 26. 

  

  

è L’ Estratto Venus 
A è un profumo pe. a È n 

a “ E; 

di 
> ì netrante, dolcissimo Sf #3 dui 

i 
Ri E d É da 

È 

L’ Estratto Venus di si 
è ii regalo più cie- fn 

gante e ambito che &f"% 
5 i si possa fare o desi a, li flacone, in cristallo di #2 n° ‘È * 3 ed derare. E’ senz'aitro i Boemia, artistico, ha per È A ef * profumo più di modaepiù è si to. val FI LE i ico, sé stesso un elevato. valore. ZED" usato nel ceto aristocratico. 4 

La Un macone decorato (oppure un Nacone comme di doppia capacità del decorato) fi 
L. 4.50, più cent. 60 se per Posta; due flavoni L. 9.—, franchi di porto. £ 

L'Estratto Venus come tutti gli altri prodotti di finissima profumeria igienica si preparano nei laboratori del premiato stabilimento della Società 
A. BERTELIIEeC., Milano, ia Paolo Frisi, 26 _ , MOSTRE CAMPIONARIE BERTELLI: gii MILANO, otiagèno Galleria Viltorio Emanuela » TORINO, portici di piazza Castello, 25 

a NAPOLI, via Roma, 801. 
CRE ra 

RrAertirdi 
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Rappresentanza in UDINE presso il Sig, Raimondo ZORZI 33 

Maglioli in cera fina prima qualità da 14 di Chilo o 00) d° 
3 parguets l una ‘ PIO Scatole Oleocerina unico preparato per le hordature e finimenti di qualsiasi specie » 0.75 6$ Spiritina d’Abissinia lavamacchie in bottiglia di sicurissimo effetto ogni bottiglia » 0.80 &5 

Pomata per i Calli, la scatola | » 0.75 @$ 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che sì può desiderare în un sapone, da toeletta. Rende morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali ed è SPECI ALIT À MOBILI D A CHIES A 
fabbricato con’macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — ll prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 

e Profumieri del Regno e dai grossisti di MilanozPaganini, Villani e CÎ — Zaini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 
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UDINE, Via di Mezzo N. 94 
Lavoratorio per costruzioni in legno 

mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

    

la pelle veramente 

Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- Da non fondersi col diversi saponi all’ Amido in commercio I bili da sagrestia. 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco m tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacisti Prezzi da non temere concorrenza   

Negoziante di manifatture 
PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

    

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati por apparati da Chiesa e addobbi, Seta 
spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. 
Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero alto 1.80 per mantelli 

alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 
Damaschi Jana e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- 
presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, 
oro ece. Tappel mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

La Dilla assume piena cd intera responsabilità sia per © ottima qualità dei tessuti 
tutti, che per la perfetlissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. 

PAGAM AIN TI 
pone nz: 

  

        

        

        
      
     

         

      

VE PIMS 
che brucciano senza stoppino 

      Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 
plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi 
luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 
apnerisce le marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono 
adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire. G 
come pure per scaldare 1 ferri da stirare cec., il N. A 
entra in ebolizione un litro d’acqua fra 8 0 4 minuti il 
N. 2, dieci litri d’acqua ced centra in ceholizione in 16 

minuti e il consumo del combustibile non è che di A {d di litro ogni ora. 
Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

Pomenico 
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Geloni. 
CALMANTE PEI DENTI. Questo liquidò, ritrovato Tarufii Rodolfo del fu Scipione 

antico farmacista di Firenze, Via Romana N. 27, è ehicacissimo per togliere istantanea- 
mente il dolere dei Denti, specialmente cariati, c la flussione delle gengive. Diluite poche 
goccie in poc' acqua serve di eccellente lavanda igienica della }occa, rendendo 1° alito 
gradevole c i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa. -- 
L. 1,25 la boccetta. î 

POLVERR DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sali 1 
Denti senza nuocere allo smalto. -- L. 1 1a scatola. 

UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO: »vrezioso preparato contro le Emor- 
roidi, esperimentato da molti anni con felice successo, -- L. 2 dl vasetto; : 

SPROIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio 
essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tatti quelli che nella’stagione 
invernale ne vanno soggetti. -- L. 1.25 la boccetta, Istruzioni sui recipienti medesimi. 

  

    

       

     
     

     
    

   

     

  

    

     

     

  

. Iuivolgere relativa Cart. Vaglia ala Ditta suda. Spedizione franca. — Si vendono nelle CERTA fiurmacie d’ Itala. — du Udine alla Farmacia DITANI in corso Venezia e alla ‘armacia alta NUOVA CROCE BIANCA del signor Kugento Metz in via Aquileia. 

Chiedere sempre Specialità TARUPFI di Firenze 

£ 
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RAM A j 5 35 FAMA? è Cile Feo sano il Uno in casa 

Con questo apparecchio si ottiene 
it burro in pochi minuti col van- 
laggio di sapere che è fatto di 
latte fresco e libero di germi no- 
Givi; mentre comperando il burro 

a 

giù fatto, s'arrischia di ricevere 
Hargarina o burro adulterato in- 
vece di burro genuino. Così si fa 
anche la Panna. 

Si vendono in varie grandezze 
esclusivamente. all’'Emnporio della 
Premiata ditta.   

. Doraznico Bertascini 
in Morcatoveechio Cove lrovansj 

| anche le Hucechinette per fare i 
5 geluti în casa.   
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